
a cu o. d l Comitato F st 



C arissimo, 
la festa dei Santi Medici del 2000 giunge nel solco di una significativa novità, 
dal 27 giugno il Santuario dei santi Cosma e Damiano è Basilica Minore. 

È un riconoscimento accordato dal santo padre Giovanni Paolo II a questo 
luogo di preghiera e di riconciliazione che la presenza ininterrotta di fedeli e 
di pellegrini ha reso importante punto di riferimento non solo all'interno della 
Diocesi, ma anche in tutta la Regione. 

È un riconoscimento innanzi tutto alla fede e alla devozione di tante persone 
sconosciute, che, nell'umiltà della propria vita e della propria storia individuale, 
hanno trovato e trovano davanti ai Santi Medici un'oasi di pace e un porto 
sicuro per le innumerevoli preoccupazioni e i tanti affanni che accompagnano 
la vita quotidiana. 

È un riconoscimento che ci chiede maggiore impegno e sollecitudine, 
perché trovino accoglienza e ascolto le attese di tutti coloro che, rivolgendosi 
ai santi Cosma e Damiano come potenti intermediari, cercano lorientamento 
sicuro per avere lo spirito autentico del Vangelo in ogni esperienza di vita. 

Come abbiamo avuto modo di riflettere nella celebrazione solenne del 27 
giugno, secondo le espressioni di san Giovanni Crisostomo, Dio non ha 
bisogno di calici d'argento, di vasi d'oro, ma di anime d'oro ... Che vantaggio 
può avere Cristo se la mensa del sacrificio è piena di vasi d'oro, mentre 
poi muore di fame nella persona del povero?. .. perciò, mentre adorni 
l'ambiente del culto, non chiudere il tuo cuore al fratello che soffre. 

Sarà certamente bello, allora, che chiunque raggiunga la Basilica dei santi 
Cosma e Damiano la trovi accogliente nelle strutture e possa annunciare e 
apprezzare anche la bellezza del luogo, che vuole essere dawero "casa del 
Re" {questo significa la parola Basilica). Sarà veramente gradito a Dio che 
ognuno possa ricevere, nell'esempio di quanto accaduto grazie a Cosma e 
Damiano nel corso della loro esistenza terrena, l'aiuto spirituale necessario 
per sentirsi figlio di Dio in ogni situazione e circostanza, perché a nessuno 
manchi la fiducia, la speranza, la fede autentica. 

Chiediamo al Signore che ci renda degni dell'onore riconosciuto al Santuario, 
elevandolo alla dignità di Basilica Minore; ci conduca Egli a farlo diventare 
accogliente e disponibile verso tutti i fratelli, sarà il modo più autentico di 
venerare i nostri Santi Protettori e di imitarne l'esempio di vita cristiana. 

Con questo spirito rivolgiamo il nostro saluto e la nostra benedizione a 
tutti i devoti vicini e lontani, con un pensiero particolare agli ammalati e ai 
sofferenti, a tutti i pellegrini che vivranno nella Basilica il loro Giubileo e a 
tutti coloro che, nel nome di Cosma e di Damiano, si uniranno alla nostra 
gioia e alla nostra festa in Cristo Gesù, unico Salvatore del mondo. 

don Giovanni Martellotta 
ARCIPRETE RETTORE DELLA BASILICA SANTUARIO 
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L a prossima festa in onore dei santi Cosma e Damiano, protettori di 
Alberobello, assume una particolare importanza, sia perché cade nell 'Anno 
Giubilare e sia per l' awenuta elevazione del nostro Santuario a Basilica 
Pontificia Minore da parte di S.S. Giovanni Paolo II . 

In particolare , quest'ultimo riconoscimento impegna tutti i cittadini e i 
devoti a una partecipazione più attiva, non solo per le manifestazioni laiche, 
ma anche per le celebrazioni religiose, con un maggiore slancio di fede e di 
testimonianza cristiana. 

Il Comitato Feste Patronali, secondo la tradizione, ha predisposto un ricco 
e articolato programma dei festeggiamenti, con allestimento di una nuova 
sfarzosa illuminazione artistica, con grandi bande musicali e con un concerto 
di musica leggera, con spettacolari fuochi pirotecnici e con gare sportive. 

È necessario, però, che l'impegno organizzativo assunto dal Comitato sia 
adeguatamente sorretto dal contributo di tutti i cittadini, dei devoti residenti 
in Italia e all'estero e dei Cavalieri dei Santi Medici, affinché questa plurisecolare 
festa in onore di Cosma e di Damiano continui a rappresentare, non solo 
per i concittadini, ma anche per le popolazioni dei Comuni circostanti, un 
evento di particolare significato religioso e devozionale. 

Nino Salamida 
PRESIDENTE COMITATO FESTE PATRONALI 

L'atteso ritorno dei festeggiamenti in onore dei protettori di Alberobello, 
santi Cosma e Damiano, da sempre testimonianza di fede e di tradizione, 
ci vede impegnati in una gara di preparativi. In modo particolare è 
impegnato il Comitato, che invita tutti i concittadini e devoti , residenti in 
Italia e all'Estero, a dare un concreto e generoso contributo per le spese 
che sopporterà, perché tutto tomi a onore e vanto della nostra città. 

Le offerte per l'organizzazione della festa dovranno pervenire al 
COMITATO FESTE PATRONALI 

Piazza del Popolo, 26 - 70011 Alberobello (Ba) 
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La festa dei Santi Medici non è solo degli Alberobellesi . Anzi! Come dimostra la foto 
in copertina, essa richiama molti fedeli dai paesi vicini e le municipalità più rappresentate 
prendono parte ufficialmente agli appuntamenti del programma religioso. E parso opportuno 
andare alla ricerca delle motivazioni di questa partecipazione forestiera , raccogliendo le 
impressioni di un rappresentante di Martina Franca. 

La festa vista dai Martinesi 
intervista a Franco Punzi 

A cosa si deve, secondo lei, tanta e particolare devozione da parte dei 
suoi concittadini martinesi ai santi medici Cosma e Damiano venerati in 
Alberobello? 

La devozione dei cittadini martinesi nei confronti dei santi medici Cosma 
e Damiano è da ritenersi più che una tradizione religiosa un sentimento 
radicato negli animi. Essa si manifesta in particolare in occasione delle 
ricorrenz~ festive di settembre con il pellegrinaggio al Santuario, oggi Basilica 
minore. E un appuntamento di devozione che si esprime con un quasi corteo 
a piedi che si snoda lungo la strada interna (chiamata vecchia) di circa 11 
chilometri con partenza da Martina alle tre di notte, in modo da giungere ad 
Alberobello alle ore cinque per assistere alla celebrazione della prima messa 
e rientrare in treno o con altri mezzi. È un atto di fede e di penitenza che nei 
tempi moderni può sembrare accademia o occasione di incontro e di svago, 
ma per la maggior parte è un appuntamento per chiedere l'intercessione per 
la propria salute, o per quella dei propri cari, o per ringraziarli di aiuti ricevuti. 

Come spiegare il perdurante attaccamento anche dei giovani pellegrini 
che da Martina , nottetempo, partono a piedi nei giorni della festa in 
onore dei taumaturghi? Avviene questo anche in altri appuntamenti con 
la religiosità popolare in occasione di festeggiamenti di altri santi? 

No, si tratta dell'unico pellegrinaggio a piedi della popolazione che coinvolge 
anche i giovani. Certo, non tutti lo fanno per devozione, alcuni seguono 
l'esempio dei genitori, altri lo vivono come escursione o diversivo. Tutti, però, 
ritengo che diventano protagonisti di un atto di fede e testimonanza di 
attenzione per valori che non vanno dispersi. Il mondo di oggi presenta tanti 
diversivi e tanti pericoli per le giovani generazioni; anche un momento sottratto 
a fenomeni deleteri può essere occasione di riflessione e di meditazione sui 
valori autentici della vita. 

Martina Franca, famosa organizzatrice di festival, è nota anche per il 
gran numero di feste religiose che si celebrano quasi ogni domenica, 
soprattutto nei mesi estivi. Che opinione avete del nostro modo di 
organizzare la festa dei Santi Medici sia sul piano religioso che su quello 
civile? 

La festa di Alberobello ricalca i programmi delle altre feste che hanno una 
logica nelle nostre zone e devono rimanere tali con le loro caratteristiche. 
Bisogna evitare di inquinarle con manifestazioni laiche o con spettacoli leggeri 
che , a volte, offendono la morale o il decoro. Questo non è il caso di 
Alberobello, che si awale di una organizzazione seria con un comitato ben 

4 





Riflessioni sull'evoluzione religiosa e civile di un luogo di culto e della sua comunità 
all'indomani della solenne celebrazione della elevazione del Santuario dei Santi Medici a 
Basilica Pontificia. 

Da umile sacello a Basilica Pontificia 
di Vincenzo Veneziano 

Prima di entrare nella chiesa, che dal 27 giugno del Grande Giubileo del 
2000 è per tutti i fedeli la BASILICA SANTUARIO dei SANTI MEDICI COSMA E 
DAMIANO di Alberobello, bisogna che si legga con grande attenzione la lapide 
posta sulla sua porta di ingresso. Tradotta in lingua corrente, è lì per riportarci 
con la memoria alla storia di un umile sacello (cappella) e della piccola comunità 
che lo frequentava almeno dal 1609 e dei sacrifici e dell'impegno con cui 
entrambi sono cresciuti. Anzi, si può ben dire che i traguardi dell'una hanno 
stimolato quelli dell'altra, e viceversa. 

QUESTO TEMPIO 
FINORA UMILE CAPPELLA RUDE E MOLTO ANGUSTA 

TRA QUERCETI E CAPANNE DAGLI UMILI COLONI ASSOGGETTATI AL GIOGO FEUDALE 

FU DEDICATA ALLA VERGINE MADRE DI DIO E AI SANTI MARTIRI COSIMO E DAMIANO 

QUINDI FINALMENTE LIBERI I CITTADINI DI ALBEROBELLO 

SODDISFACENDO AL DECORO DELLA RELIGIONE E DELLA CITTÀ IN CRESCITA LO AMPLIARONO 

PIÙ DI UNA VOLTA CON LE OFFERTE RACCOLTE RIMUOVENDO L'ANTICO SQUALLORE DAI RIDOTTI SPAZI 

ORA ABBEWTOLO CON FONDI PUBBLICI DELLA FACCIATA E DEL PORTICO 

OPERA DELL'ARCHITETTO ALBEROBELLESE ANTONIO CURRI 

AFFIDANO AI POSTERI PER ESSERE ABBELLITO ULTERIORMENTE 

NEll'ANNO DEL SIGNORE 1885 

Nel 1885 si concludevano i lavori del quarto ampliamento iniziati tre anni 
prima, che portarono la facciata alla attuale monumentalità così come laveva 
disegnata la matita di Antonio Curri. Importo dei lavori 16.000 lire, che 
l'amministrazione comunale del tempo non senza polemiche, prima e dopo 
il prowedimento, aveva deciso di impiegare per la facciata esterna piuttosto 
che per le rifiniture interne. 

Un anno dopo, nel 1886, così scriveva il grande Domenico Morea, arciprete 
del tempo, dopo essere stato rettore del Seminario Vescovile di Conversano, 
storico, intellettuale e patriota, l'Alberobellese più insigne che la nostra storia 
ricordi: "Noi dobbiamo essere riconoscenti, Alberobellesi carissimi, al provvido 
e misericordioso Iddio, che il nostro paesello venuto su da umili principii, 
ed elevato a Comune, che non è passato ancora un secolo, Egli abbia ricolmo 
di tante grazie e favori che or esso gareggia o s'avvia a gareggiare colle più 
ricche e più prospere borgate dei dintorni. Ma maggiori e più sentite grazie 
gli dobbiamo perché ci ha posti sotto la protezione e la custodia dei due 
gloriosi Santi e Martiri insigni COSMO e DAMIANO, alla quale protezione e 
custodia noi principalmente dobbiamo se la nostra Terra è nominata, onorata, 
frequentata e dirò anche invidiata dal di fuori. Perché non è vana jattanza 
a ripeterlo, quei nostri cari Santi con mille segni e con mille favori, 
ripetutamente, da anni, hanno dimostrato che questo di Alberobello è luogo 
a loro prediletto, e che è di qui eh' essi aman distendere a benefizio dei sofferenti 
la loro miracolosa virtù, acciò in essi e per essi sia glorificato il Signore". 
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Sembra dunque, che l'invito dell 'epigrafe sul portale, quel! ' ... AFFIDANO AI 
POSTERI PERCHÉ SIA ULTERIORMENTE ABBELLITO del 1885, sia stato pienamente 
recepito. 

Veniamo alla storia più recente, quella che ci fq testimoni diretti di un altro 
passaggio decisivo nella storia dell'umile sacello. E una storia ancora in fieri , 
alla quale non mancheranno aneddoti e notizie da aggiungere a quelle già 
note, ma che tuttavia ha una precisa data di inizio: 16 gennaio 2000, giorno 
in cui l'arciprete don Giovanni Martellotta pone ufficialmente nelle mani 
dell'ordinario diocesano, mons. Domenico Padovano, la richiesta di elevazione 
a Basilica Minore del Santuario dei Santi Medici di Alberobello. C'erano stati, 
però, contatti informali già dal precedente mese di ottobre '99. 

Si dirà che da tempo per molti fedeli il Santuario aveva conquistato sul 
campo il titolo di basilica e che singoli concittadini, e non, avevano proposto 
e caldeggiato l'iniziativa, anche sulla scia di quanto nel 1997 mons. F. 
Semeraro aveva fatto con la Collegiata di san Martino a Martina Franca. 

Don Giovanni Martellotta, che contestualmente invia identica richiesta al 
Vescovo delegato della Conferenza Episcopale Pugliese per il Culto Divino 
e la Disciplina dei Sacramenti mons. Pichierri, è stato realmente e ufficialmente 
il portatore di un comune e diffuso desiderio di maggiori auspici per il Santuario 
che guida ormai dal 1989. Per sua stessa ammissione , non sarebbe stato 
facile prevedere la durata dell' iter iniziato. 

Il 17 gennaio di quest'anno in corso, accogliendo e facendo propria la 
richiesta proveniente dalla città più piccola della sua Diocesi, mons. Padovano 
trasmett-e in Vaticano alla Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina 
dei Sacramenti la relativa documentazione , unita al parere favorevole 
precedentemente espresso dall 'Ufficio Liturgico Nazionale della C.E.I. 

Nell 'arco di un mese la Congregazione inoltra alla Curia di Conversano­
Monopoli un ampio questionario con una serie molto dettagliata di domande 
di natura liturgica, storica e artistica, che dal Santuario ritorna a Roma, tramite 
la Curia, ampiamente corredato di fotografie , documenti e supporti audiovisivi. 
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SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II 
a perpetua menwria tfe[['evento 

1Qteniamo t!i gra111fe giovamertto promuovere et! ittcrementare (a venerazione t!ei Santi Martiri che <fza11110 vinto per mezzo 
t!el sa11gue t!eff'5lgneffo• (.91p . 12,11} e che, con ['esempio e ['it1t:en:essio11e, sorw motivo t!i et!ijicazione per tutti i cristiani. 

Pertanto, qua11t!o i[ nostro venera6ife jrateflo 'Domenico Pat!ovano, 'Vescovo t!i Conversa110-Monopo[i, espriment!o il 
suo personafe t!esit!erio e quello t!e{ cfero e t!el popolo cristiano, ha cfziesto c!ie il Santuario t!et!icato ai Santi Martin· 
Cosma e 'Damiarw in .91f6ero6ef(o fosse insignito con i[ titolo t!i 'Basi(ica Mfoore, '}{pi vofentien· a66iamo accolto ta(e 
ricft ies ta. 

'Ut!ito, perciò, i[ parere t!effa CofllJTegazione per il Culto 'Divino e per (a 'Discipfina t!ei Sacramenti, avvafent!oci t!e{[a 
'J{pstra Potestà .91.postofica, con il presente 'Decreto 

sta6iliamo 
clie il sut!t!etto Santuario, sito nella 'Diocesi t!i Conversa110-Morwpofi, sia irisignito t!el{a t!ignità t!i 'B.!il.51.LIC.91 
M I'll{P'.f?:.E, con tutti i t!in'tti e i privifegi spettanti a ta{i {uogfr.i t!i culto, osservate [e t!isposizioni contenute nel'Decreto 
c'De ti tufo 'Basificae minoris• ae[ 9 novem6re 1989. 

'Vogfiamo cfie quanto t!a '}{pi t!eciso sia valilo ora e per i( fu turo, 11011osta11te qualsiasi cosa in colltrario. 
'Dato a '1?,pma, presso S. Pietro, con i{ sigillo t!ef Pescatore, i( 18 fe66raio 2000, ventit!uesimo armo t!ef :?{pstro 

Po11tifica to. 

Per mandato de[ Somnw Pontefice 

qj'';f ""' &vu! JW(ùe[) 
Bolla papale che eleva 
il Santuario a Basilica. 



Il 18 febbraio dell'Anno Santo 2000, la Segreteria di Stato nella persona 
del cardinale Angelo Sodano, udito il parere favorevole della Congregazione, 
emette il decreto con cui il sommo pontefice Giovanni Paolo II stabilisce di 
insignire il Santuario dei Santi Medici, sito nella Diocesi di Conversano­
Monopoli, della dignità di Basilica Minore, con tutti i diritti e privilegi spettanti 
a tali luoghi di culto (dal Breve). 

La meraviglia è, poi, così grande se in pochi mesi un umile sacello ha 
i:aggiunto il grado più alto a cui può aspirare la dignità di un tempio cristiano? 
E più motivo di "sano orgoglio" o più ancora un'altra prova di quella che 
Morea chiamava la protezione e la custodia dei due gloriosi Santi che con 
mille segni e con mille favori , ripetutamente, da anni, hanno dimostrato che 
questo di Alberobello è luogo a loro prediletto? In tutta la cristianità le Basiliche 
Maggiori sono solo quattro e tutte a Roma: san Pietro, san Giovanni in 
Laterano, santa Maria Maggiore e san Paolo fuori le mura. Tutte le altre, in 
tutto il resto del mondo, sono "minori", e nella nostra diocesi, a parte le due 
Cattedrali di Conversano e Monopoli, Alberobello è l'unica. Pensare che il 
nostro amato Santuario ha lo stesso status canonico della Basilica di san 
Francesco o della Madonna di Loreto non può non riempire lanimo degli 
Alberobellesi, e di tutti i devoti dei Santi Medici, della voglia di fare meglio e 
di essere migliori agli occhi di Dio e degli uomini. 

Siamo così nell'ambito meno sensazionale e più pastorale di tutta la storia, 
andare, cioè, al significato più profondo di quello che l'arciprete don Giovanni 
Martellotta continua a descrivere non come un traguardo, ma come un inizio. 

Il già rinomato Santuario, i suoi custodi, i suoi fedeli e i suoi operatori 
devono iniziare a pensare la propria opera in un particolare legame con la 
chiesa di Roma e con il Pontefice. Il titolo di basilica minore è si un particolare 
privilegio che viene concesso alle chiese che si distinguono per dignità e 
bellezza o per essere centri di devozione speciale, ma al tempo stesso auspica 
che i fedeli possano spendersi ancora di più e meglio nella evangelizzazione, 
nella preghiera, nella riconciliazione e nella carità, nell'ottica evangelica, 
chiedere ai più ricchi di grazie di dare di più, chiedere a chi ha più talenti di 
spenderli di più e meglio al servizio di tutti. Bisognerà, dunque, privilegiare 
in forme anche semplici ma concrete, la formazione religiosa dei fedeli , lo 
studio e la divulgazione del magistero del Santo Padre, la celebrazione solenne 
di alcune ricorrenze pontificie, come la festa della cattedra di san Pietro (il 
22 febbraio), la solennità degli apostoli Pietro e Paolo (il 29 giugno), l'anniversario 
dell 'elezione del Papa {per Giovanni Paolo II il 16 ottobre). 

Per chi avrà fede e non cederà alla tentazione di considerare questa 
prospettiva un ulteriore elemento folkloristico intorno al culto, ampiamente 
popolare, dei Santi Medici , l'impegno non sarà senza ricompensa. Con il 
titolo di Basilica i fedeli potranno ottenere grandi benefici spirituali, come 
l'indulgenza plenaria (owero il condono delle pene temporali - valido anche 
davanti a Dio - dovute per i peccati che la confessione ha già perdonato) 
secondo le intenzioni del Papa, recandosi al Santuario in alcuni determinati 
giorni: il 20 (anniversario della dedicazione della chiesa), il 26 e il 27 settembre; 
il 18 febbraio (anniversario della concessione del titolo di Basilica); il 29 
giugno; in un giorno a scelta di ciascun fedele . Le condizioni sono: la 
confessione, la comunione e la preghiera secondo le intenzioni del Papa. 
L'antico adagio "l'abito non fa il monaco" non è meno adatto in tema di 
basiliche e di santuari, ma come non vedere in qµesto evento una grande 
opportunità di crescita culturale, morale e spirituale? E vero, non è un traguardo 
bensi una occasione per spingerlo ancora più avanti. 

Ora si può osare di più. 
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o re 19. 30 Solenne novena nella Basilica con 
S. Messa vespertina e predicazione 

Sante Messe in continuazione dalle ore 4.00 
alle ore 10.00 

ore 1 1. 00 Solenne processione delle sacre im­
magini con l'intervento delle Autorità 
Civili e Religiose. 

o re 18.30 Solenne Messa di ringraziamento 
con la partecipazione delle Autorità, del 
Comitato Feste Patronali e dei portatori 
delle sacre immagini. 

Trofeo Santi Medici 

Gara a circuito per cicloamatori organ izzato dalla A.C. SPES 

ore 6.30 - 7 .30 - 8.30 - 9.30 -
10.30 - 11.30 - 16.00 - 17 .00 -
18.00 

Sante Messe dalle ore 7 .00 alle ore 11.00 

o re 10.00 Santa Messa celebrata per i concit­
tadini e devoti residenti in Italia e 
all'estero. 

ore 17.30 Tradizionale processione con la ca­
ratteristica "intorciata". 

Torneo Provinciale di Bocce "SANTI MEDICI" 

Specia lità coppia (Campi Bosco Selva) 

III Boys e Biker 2000 

Gara promozionale di ciclismo in fuoristrada riservata ai 
ragazzi della scuola dell 'obbligo. 



ANTICA FIERA DI BESTIAME E MERCI V ARIE 

adiacenze campo sportivo comunale 

ore 20.30 Piazza del Popolo 

TONV ESPOSITO 
in concerto 

ore 4.00 Accensione illuminazione all'arrivo 
dei pellegrini. 

ore 8.00 "Diana" 

ore 9.00 Mattinata musicale 

Gran Concerto Bandistico 

CITTÀ DI NOCI 
Maestro Direttore GIUSEPPE CHIELLI 

Gran Concerto Bandistico "G. Piantoni" 

CITTÀ DI CONVERSANO 
Maestro Direttore GRAZIA DONATEO 

ore 18,00 Inizio concerto bandistico serale 

Spettacolo pirotecnico a cura delle premiate ditte 

G.nni PADOVANO e F.lli 
di Genzano di Lucania (Pz) 

F .Ili SCHIA TT ARELLA 
di Mugnano (Na) 

ore 8.00 "Diana" 

ore 9.00 Giro della banda per le vie cittadine 

ore 10.00 Mattinata musicale 

Premiato Gran CQncerto Musicale 

CITTÀ DI GIOIA DEL COLLE 
Maestro Direttore CLAUDIO CIAMPA 

ore 18.00 Inizio concerto 
bandistico 
serale 

ore 9.00 Giro della banda per le vie cittadine 

ore 10.00 Mattinata musicale 

Orchestra di Fiati Filarmonici Salentini 

C ITTÀ DI MANDURIA 
Maestro Direttore ANTONIO ERRICO AGNELLO 

ore 11.00 Incontro del Vescovo diocesano e delle 
Autorità civili e militari con i concittadini 
residenti in Italia e all'estero. 

(Sala parrocchiale "Santi Medici" di via M.Calvario) 

ore 17. 30 Al seguito della processione 

Concerto Bandistico 

CITTÀ DI TURI 

ore 20.00 Inizio concerto bandistico serale 

ore 2400 Artistico spettacolo pirotecnico offerto 
dai concittadini e devoti residenti in 
Italia e all'estero a cura della ditta 

Amodio DI MATTEO 
di S. Antimo (NA) 

I fuochi pirotecnici di apertura (diane) e quelli durante le solenni processioni saranno allestiti dalla ditta 

Sabato TERRACCIANO di Casalnuovo (NA) 



CHE HANNO CONTRIBUITO PER LA FESTA DEL 1999 

ARGENTINA 

D'ORIA Mario San Justo 

FILOMENO G.ppe Fiorendo Varela 

FILOMENO Pasquale Buenos Aires 

PERT A Domenico Villa Martelli 

PERT A Giovanni Villa Martelli 

AUSTRALIA 

GIANNANDREA Lina Drummoyne 

GERMANIA 

VENEZIANO Cosmo Bad Winpfemp 

SVIZZERA 

LOCOROTONDO Martino St. lmier 

MASCIULLI Cosimo Montana 

MASCIULLI Lorenzo Montana 

ITALIA 

ANELLI Vincenzo Torino 

ANGIULLI Giovanni Galliate (NO) 

BACILE Aldo T alsano (T A) 

CALELLA Francesco Romentino (NO) 

D'EREDITÀ Tommaso Mattala (T A) 

DI PIETRO Sante Verona 

DI VENERE Giammarino Turi (BA) 

GELAO Lorenzo Romentino (NO) 

MELCHIORRE Matteo Torino 

MONOPOLI Antonio Como 

MORELLI Antonio Romentino (NO) 

MORELLI Franco S. Vittoria d'Alba (CN) 

NARDONE Giuseppe Domodossola (NO) 

PUGLIESE Anna Maria Bitetto (BA) 

SUMERANO Damiano Milano 

STATI UNITI D'AMERICA 

AGRUSTI Leonardo Paterson, N.J. 

AGRUSTI Paolo Paterson, N.J. 

ALFARANO Cosmo Endicott, N.Y. 

ALFARANO Marta Endicott, N.Y. 

BALDELLI Mario Endicott, N .Y. 

BERTINI Comasio Endicott, N.Y. 

BOCCARDI Giuseppe Endicott, N .Y. 

BOCCARDI Nancy Endicott, N.Y. 

CAMMAROTA Gennaro N. Haledon, N.J. 

CAMPANELLA Joe Paterson W. , N.J. 

CANTISANO Lena e Anthony Wickoff, N.J. 

COLUCCI Anna N. Haledon, N.J. 

CONVERTINO Bice Maria W. Paterson, N.J. 

CONVERTINO Martino W. Paterson, N.J. 

D'AGOSTINO Josephine Wayne, N.J. 

GJACOVELLI Frank Syracuse, N.Y. 

GOFFREDO lmmacoltata Wickoff, N.J. 

GRASSI Emma Chicago, IL. 

GRASSI Giuseppe Chicago, IL. 

MONGELLI Giovanni W. Paterson, N.J. 

MORELLI Franco e Giuseppina W. Paterson, N.J. 

PANIERINO Maria Livingston, N.J . 

PANIERINO Sante fu Giuseppe 

PERT A John T. 

Waine, N.J . 

Powell , Ohio 

PEZZOLLA Joe S.O. Plainfield, N.J. 

PEZZOLLA Joseph Totowa, N.J. 

PICCOLO Cosimo e Stella Miami, FLO. 

PIEPOLI John Fair Field, N.J. 

PIEPOLI Mimma Little Falls N.J. 

PIEPOLI Vito Little Falls, N.J. 

RUSCJGNO Nino e Mimma Paterson W., N.J. 

SACCOMANNO Joe Totowa, N.J. 

SANTACROCE Angelo Endicott, N.Y. 

SANTIACO Maria e Manuele Little Falls, N.J. 

SPORTELLI James Syracuse, N.Y. 

SPORTELLI Giovanni Endicott, N.Y. 

VENEZIANO Lucie e Alfonso W. Paterson, N.J. 

Offerte raccolte dalla delegata onoraria 
Maria De Carlo Endicott, N.Y. 

BERTUCA Frances e Giuseppe Endicott, N.Y. 

D'AMATO James e Caterina Endicott, N.Y. 

DE CARLO Maria Endicott, N.Y. 

DE CARLO Vito Endicott, N.Y. 

DI RUSSO Fausto e Lina Endicott, N.Y. 

LONGO Antonietta Endicott, N.Y. 

PADO John e Mimi Endicott, N.Y. 

PALMISANO Domenico e Coty Endicott, N.Y. 

PIEPOLI Searles Anne Endicott, N.Y. 

SALAMIDA Antonette Endicott, N.Y. 

SGOBBA Sergi Giuseppina Endicott, N.Y. 

Offerte raccolte dal delegato onorario 
Sante Minerva Totowa-New Jersey 

BRESCIA Maria Totowa, N.J. 

CUCARO Cristoforo Totowa, N.J. 

GHANDOR Joe Totowa, N.J. 

MINERVA Luigi Totowa, N.J. 

MINERVA Marianna Totowa, N.J. 

MINERVA Sante Totowa, N.J. 

MONGILLO Luigi Totowa, N.J. 

PISACRETA Erminio Totowa, N.J. 

PISACRETA Umberto Totowa, N.J. 

VERDERAME Franco Totowa, N.J. 

Offerte raccolte dal delegato onorario 
Sante Panierino fu Vito nel New Jersey 

ALPHA-ENA Jersey City 

AMERICAN BLAST-CLEAN R. INC. Hawthorne 

AMERICAN HOTEL SUPPL Y CO. Newark 

ANNESE Pietro Paterson 

ANTOCI e DE MARCO LLC Public AC 

Hawthorne 

BELMONT-TRAVEL, INC. Haledon 

BINETTI Joseph New Milford 

BRAUN Diane New Milford 

CARRIZIO Vito Adison 

COLUCCJ Giovanni W. Paterson 

COLUCCI Giovanni Junior Hawthorne 



COLUCCI Joe New Haledon LAMENDOLA Carmen Clifton RAY SAOUD FARMS INC. Saddle Brook 

COLUCCI Ristorante e Cafe Haledon LANEVE'S Restaurant Hai ed on RINDZUNER Howard e Irina Waine 

CONTEGIACOMO Al N. Haledon LAROSA Frank Waldwick RHODES AGENCY Hawthorne 

CONVERTINOSteven Hawthorne LORUSSO Alessio Totowa RODRIGUEZ Frank Hawthorne 

ESPOSITO Antony Paterson LORUSSO Giovanni Totowa SANTORO MEAT MARKET Totowa 

FERRANTE Carmine Totowa LORUSSO Silvano New York SPORTELLI Domenick Pine Brook-Clifton 

FERRANTE Giuseppina Totowa MARIELLA Agnese Hawthorne SPORTELLI Nino Cedar - Rnolls 

FIDATI Ines Totowa MARIELLA Maria Paterson TAURO Francesco Totowa 

FRANK'S SEA FOOD MARKET, INC. Glen Rock MAY FAIR HOME IMPROVEMENT co TIFFANl'S FLORIST Hawthorne 

FUMAROLA Anna Saddle Brook Hawthorne TOBEY Dave Hawthorne 

GENTILE Lorenzo e Carni Hawthorne MENDILLO Phil Fair Lawn TRISTANO Antony e Jennie Hawthorne 

GENTILE Mario e Maria Hawthorne MISSONELLIE Joseph Hawthorne V-N REFRIGERATION, INC. N. Haledon 

GIANNELLA Appliance Service Elmwood Park PANIERINO Antonio Hawthorne VALENTl'S BAKERIES, INC. Paterson 

GOFFLE GRILL Hawthorne PANIERINO Sante fu Vito N. Haledon VAN PEENEN'S DAIRY, INC. Waine 

JIM ALFANO COMPANY, INC. Hawthorne PANIERINO Vito Pompton Plains 

JUNGBORN PROVISIONS Wood- Ridge PYL Peter Vander Hawthorne 

l.D.M. Medicai Supply co Wycroff PRATER Rosemary Saddle Brook 

KAREN Pepe Hawthorne PRICELLO Phil Jersey City 

28 Settembre 1999 
S.E. mons. Domenico Padovano e le Autorità comunali con un gruppo di partecipanti all'annuale incontro 

con i concittadini residenti in Italia e all'estero, davanti alla Basilica dei santi Cosma e Damiano 



CONTABILITÀ: 

SEGRETERIA: 

ORGANIZZAZIONE: 

Cosmo Angelini 
Giovanni Bagordo 
Vitantonio Bruno 

Luigi Conserva 
Piera Di Giulio 

COORDINAMENTO FuOCHI PIROTECNICI: 

ORGANIZZAZIONE PORTATORI DI CERI: 

SERVIZI DI ASSISTENZA LoGISTICA: 

don Giovanni Battista Martellotta 
Nino Salamida 
Francesco Lacatena 
Avellino Gramolini, Alessandro Bergamo 
Lorenw Pugliese, Francesco Sportelli 
Cosmo Di Dio, Paolo Martellotta, Leonardo De Giorgio 
Modesto Panaro, Domenico Simonelli, Vmcenzo Veneziano 

Giuseppe Lacatena 
Mario Laneve 
Ambrogio Lippolis 
Ciro Mastrangelo 
Mimma Mongelli 

Giacomo Palmisano 
Vito Palmisano 
Vito Pugliese 
Nicola Salamida 
Maria Tarafino 

Giuseppe Gigante, Leonardo Miraglia, Lorenzo Pugliese, Nicola Sabatelli 

Vito Pugliese, Ambrogio Lippolis 

Cosmo Di Dio, Piera Di Giulio, Mimma Mongelli, Maria Tarafino, Michele Tauro 

Servizio Emergenza Radio - Alberobello 

Maria De Carlo - Endicot, NJ. Mario D'Oria - San Justo 
José Filomeno - Florencio Cannen Ferrante -Totowa Boro, NJ. 

Sante Minerva -Totowa Boro, N.J. 

Sante Panierino - North Haledon, NJ. 

Joseph Pezzolla-Totowa - N.J. 

Vito Piepoli - Little Falls, N.J. 

ITALIA 
Francesco Feruli - Noci (BA) 

Francesco Lerario - Martina Franca (TA) 
Franco Morelli - S. Vittoria d' Alba (CN) 

Guido Petrelli - Montemesola (TA) 

Il Comitato ringrazia per la collaborazione e l'assistenza: 
• lAmministrazione Comunale; 
• il Comando Stazione Carabinieri, la Polizia Municipale, il Comando Stazione Forestale; 
• l'istituto "La Vigilante" di Armando Caporaso; 
• la Federazione Commercio e Turismo; 
• i dirigenti e i funzionari dell 'Ufficio Tecnico e dell 'Ufficio P.S. del Comune; 
• gli operatori ecologici ; 
• l'ing. Luca Lo Re per l'assistenza relativa alla pubblica illuminazione; 
• l' ing. Angelo Domenico Perrini per il collaudo dell ' impianto di illuminazione; 
• "La Floreale" di V. Angelini e l'agenzia "Santoro" per l'addobbo floreale dei simulacri ; 
• la ditta G. Perrini-Vivai per l' arredo verde intorno alla cassannonica; 
• l'agenzia "La Mariflora" di D. Annese per l' arredo floreale del palco; 
• Domenico Masi per la disponibilità del sito di accensione dei fuochi pirotecnici. 





mentre si ripete tutto quello che il Conte Giangirolamo ebbe fatto a pro 
del Monastero, e che noi abbiamo in parte riferito, si legge ancora: tutto 
questo il Conte avea fatto, forse per uno speciale miracolo avuto da' SS. 
Cosmo e Damiano. Ma quale fosse stato questo miracolo non lo dice. 

Da sempre, mi sono chiesto il motivo per cui Giangirolamo II e sua moglie, 
donna Isabella, hanno avuto così forte la devozione per i santi Medici sino a 
promuovere e stimolare, in tutto il loro feudo, il culto per questi santi, erigendo, 
in loro onore, cappelle e chiese. E per quale ragione, per ottenere lo "speciale 
miracolo", si sono rivolti ai santi medici Cosma e Damiano, in quel tempo 
poco conosciuti nella regione, e non ad altri Santi, pure "taumaturghi" che, 
in quell'epoca, anche nel loro feudo e nei territori limitrofi, erano molto 
venerati , san Nicola a Monopoli dal 1054 e a Bari dal 1087; sant'Oronzo 
a Ostuni dal 1447; san Rocco a Noci dal 1470, a Ceglie Messapica dal 1565 
e a Locorotondo dal 1568; san Cataldo a Taranto dal 1580; san Vito a 
Polignano dall'XI secolo. 

Al tempo del matrimonio del "Guercio di Puglia" con la nobildonna 
napoletana Isabella Filomarino dei principi della Rocca, nel 1626, nella 
cittadina di Isernia, allora facente parte del Regno di Napoli, leremo dei santi 
Cosma e Damiano, ivi esistente sin dal 1130, era già meta di pellegrini 
provenienti da varie parti d 'Europa e, in epoca in cui viaggiare non era 
semplice, soprattutto dalla vicina Campania, dall'Abruzzo e dal Lazio. In quel 
tempo, l'afflusso dei visitatori durante tutto l'anno e, in maniera particolare, 
la moltitudine dei fedeli pellegrini presenti il 26, il 27 e il 28 settembre, giorni 
della festa, era dovuto principalmente alla credenza che i Santi Medici di quel 
Santuario avessero poteri eccezionali nei riguardi della virilità maschile e della 
fecondità femminile . 

Annota Mauro Gioielli141 , storico di Isernia, L 'aspetto più eclatante della 
festa isernina è stato sicuramente quello che ha legato la ricorrenza ad 
un culto da parte del popolo per un dio spensierato ed allegro, una divinità 
che rappresentava il vigor procreativus: Priapo, a Isernia raffigurato dal 
Ditone di San Cosma. Infatti pare che anticamente, durante la celebrazione 
della festa in onore dei Santi Medici, a cui era richiesta, tra le altre, 
specialmente la guarigione delle malattie sessuali, dell'impotenza e della 
sterilità, venivano offerti, prevalentemente dalle donne, degli ex voto in 
cera che rappresentavano l'organo maschile(. .. ) Questa forma culturale 
era la sopravvivenza di cerimonie pagane celebrate fin dalla remota 
antichità, quando a Isernia si ergevano numerosi templi( ... ) in onore di 
Ercole, di Cerere, di Giunone Regina, di Iside e di Priapo. 

E Giancarlo Carabelli151 , Le donne sono protagoniste della festa, perché 
a Isernia si cerca soprattutto un rimedio alla sterilità che la cultura del 
tempo attribuisce in misura primaria alla donna. (. . .). Dentro la chiesa 
un canonico fa le sante unzioni con l'olio di san Cosimo {la ricetta di 
quest 'olio è la stessa del Rituale Romano, con l'aggiunta dell 'orazione 
delli Santi Martiri , Cosimo e Damiano). Gli infermi di ogni male si 
presentano all 'altare, presentano la parte offesa, anche l'originale della 
copia di cera, e il Canonico ungendoli dice, per intercessionem beati Cosimi, 
liberet te ab omni malo. Amen. (. .. )I santi cristiani Cosma e Damiano 
ereditano gran parte delle prerogative di Asclepiol61; in più sono gemelli, 
come i Dioscuri Castore e Polluce e anch 'essi sono medici. 

Alfonso M. Di Nolam, in proposito, così riporta: Una delle preoccupazioni 
preminenti della vita popolare è stata sempre collegata alle deficienze 
della sessualità, dall 'impotenza maschile alla sterilità femminile, considerate 
come mali che attentavano alla riproduzione e al benessere del gruppo. 
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Veduta del Santuario dei 
Santi Medici di Isernia 













"Il culto e l'iconografia dei Santi Medici in Puglia" 
Secondo Premio Culturale 

Il 7 luglio 2000, la Commissione Giudicatrice del premio culturale "La festa dei Santi Medici" ha 
esaminato gli elaborati degli alunni della Scuola Elementare e della Scuola Media di Alberobello pervenuti 
al Comitato Feste Patronali. L'impegnativo compito dei componenti, l'arciprete della Basilica don 
Giovanni Martellotta, il delegato del Presidente del Comitato prof. Modesto Panaro, i proff. Bruno 
De Luca (delegato della preside prof. Angela Laruccia), Angelo Martellotta (delegato del direttore 
didattico dott. Francesco Salamida), Antonella Longo (delegata del Comitato) e il m0 Lino Piccoli, è 
stato anche la felice occasione di constatare con soddisfazione l'accoglienza favorevole di questa 
iniziativa, tendente a valorizzare le tradizioni e le conoscenze relative alla festa dei Santi Medici. 

Nonostante il tema proposto per quest'anno fosse più "specialistico" rispetto alla prima edizione, 
la partecipazione dei ragazzi di Alberobello è stata apprezzabile. Sono stati esaminati in tutto 24 poesie, 
6 elaborati scritti e 46 elaborati grafici, tutti degni di attenzione per la cura nella realizzazione, loriginalità 
e, soprattutto, la spontaneità e l'autenticità dei sentimenti espressi. La scelta non è stata facile , tanto 
che ai premi "ufficiali" messi a disposizione dal Comitato sono state aggiunte alcune "segnalazioni" 
per lavori ritenuti meritevoli di un particolare riconoscimento. 

La Commissione Giudicatrice ringrazia e si rallegra vivamente con i concorrenti, i quali potranno 
vedere esposti al pubblico tutti i propri lavori nel luogo e nei giorni che saranno comunicati. Un plauso 
e un ringraziamento vanno ai dirigenti scolastici e agli insegnanti delle scuole di Alberobello, ché, grazie 
alla loro sensibilità, questa promozione ha trovato accoglienza e rispondenza. 

Esprimiamo un'impressione comune: questa ancor timida iniziativa, proprio perché ha coinvolto e 
continuerà a coinvolgere i più giovani abitanti del nostro paese, contribuirà a rendere autenticamente 
gioioso il clima della festa annuale in onore dei nostri Santi Patroni. Nello stesso tempo, i ragazzi che 
si accostano con la curiosità e con la spontaneità, proprie dei loro giovani anni , alle tradizioni che 
costituiscono l'anima della nostra identità culturale di Alberobellesi, sono per tutti un segno di speranza: 
i valori forti a fondamento della nostra storia non solo non sono andati perduti, ma restano l'alimento 
vivo della nostra convivenza civile. 

Con il più vivo apprezzamento dell'intera Commissione Giudicatrice, pubblichiamo i nomi degli 
Autori premiati. 

SCUOI.A ELEMENTARE SCUOLA MEDIA 

--------- ---- --- elaborati grafici 

1° premio Ester Quiete 
2° Marino Panaro 
3° Antonella Agrusti 

4a B 
4a B 
4a A 

1° premio Monica Pentassuglia 
2° " Debora Pentassuglia 
3° Enrico Sovereto 

elaborati scritti 

1° premio Sara Tinelli Sa A 
2° " Leonardo Piepoli 5a B 
3° Catianna Bimbo 4a B 

1 ° premio Anastasia Montefusco 4 a B 
2° Giovanni Piepoli 4 a A 
3° Stefano Convertino 5a A 

SEGNALATI 
elaborati grafici: Annamaria Quiete 4• A; Mauro Cardone, 
Pierangelo Guarini, Roberto Mancini, Giovanni Piepoli 4• A; 

elaborati scritti: Francesco Agrusti, Marzia De Mola, Valentina 
Felice, Raffaele Santoro 5• B; Donatella Girolamo 5• B; 

poesie: Raissa Marzolla 4• A. 
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1° premio Luca Filippo Bianco e 

20 " 
Nicolò Bergamo 
Maria C. Lacatena 

elaborati grafici: Aurelia D'Oria 2• A; Filippo Di Bari 1 a A. 



Ester Quiete 
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Devozione ai Santi Medici 

Da molto lontano, 
mano nella mano, 
vengon tanti pellegrini 
e anche bambini. 

Pure i Baresi , 
e quasi tutti i Pugliesi 
vengon camminando. 
A cosa stanno pensando? 

Quella bambina 
è proprio carina! 
Ora chiedo a lei: 
- Di dove sei? 
- lo sono di Bitetto -
lei mi ha detto: 
- I pellegrini pensano ai Santi Medici 
Tu, a questo credici. 

Lei me l'ha ridetto 
e io zitto zitto, 
ho ascoltato 
e poi l'abbiamo raccontato 
a tutti i pellegrini 
con i loro bambini 

Poi mi sono svegliato 
e un sogno era stato. 
- Se ci pensi ogni tanto, 

per far felice un Santo 
basta un gesto piccolino, 
capito, pellegrino? 

Non serve solo pregare , 
ma bisogna anche aiutare 
un uomo ammalato, 
un bambino abbandonato. 

Stefano Convertino 
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NOTIZIE DALLA BASILICA SANTUARIO 
dei Santi Medici in Alberobello 

Dati riferiti al periodo Settembre 1999 - Agosto 2000 

• Stima del numero di pellegrini della festa del 1999 120.000 e.a. 

• Stima del numero di partecipanti alla processione 
mattutina del 27 settembre 1999 4.000 e.a. 

• Stima del numero di partecipanti alla processione 
serale del 28 settembre 1999 8.000 e.a. 

• Stima del numero di particole somministrate 
durante la festa del 1999 16.000 e.a. 

• Figurine dei Santi Medici diffuse nel 1999 (stima) 110.000 e.a. 

• Calendari pubblicati e diffusi nel 1999 

• Calendarietti pubblicati e diffusi nel 1999 

• Videocassette diffuse nel 1999 

•CD-ROM diffusi nel 1999 

• Contatti di fedeli residenti in ITALIA 

• Contatti di fedeli residenti all'ESTERO 

Dati riferiti al periodo Gennaio - Dicembre 1999 

• S. Messe celebrate nell'anno 

• Battesimi celebrati nell'anno 

•Matrimoni 

• Ordinazioni sacerdotali 

•Funerali 

In restauro il quadro dei Santi Medici con 
l'Immacolata 

È sottoposta ad accurato restauro la grande tela 
opera del pittore alberobellese Francesco De Biase 
(1862-1937), che effigia i Santi Medici e la Beata 
Vergine. 

Il quadro tornerà nella prima cappella a destra 
della navata. 

Il costo dell'iniziativa è sostenuto integralmente 
da una devota che ha voluto mantenere l'anonimato. 
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50.000 e.a. 

80.000 e.a. 

250 e.a. 

30 

430 

140 

900 e.a. 

81 

39 

1 

57 

La scomparsa di Onofrio Bramante 
È deceduto in giugno, in Monopoli, dove abitava 

ormai negli ultimi anni, il pittore milanese nato nel 
1926. Il suo nome è legato alla Basilica dei Santi 
Medici; ha realizzato per essa i maestosi pannelli 
collocati nei transetti, la serie delle stazioni della 
Via Crucis e la Madonna del Rosario. 

Opera di Bramante è il quadro esposto nella 
Sala Consiliare del Comune, raffigurante l'incontro 
tra i Liberatori della Selva e il re Ferdinando IV. 


